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SICA DI REDATTORI PRIVATI DI DOCU­
MENTI 

Fondamentale carattere orale della negoziazione 
giuridica ed affiorare dell'esigenza di una documen­
tazione a scopo di prova - Forma materiale, stiliz­
zazione ed efficacia del documento - Gli scrittori dei 
documenti; loro differenziazione dagli stenografi o 
notarti ; loro natura di pratici, che si aiutano con for­
mulari - Un formulario, conservato da un papiro, 
per la redazione di testamenti librali - La formula 
Baetica, che serve invece per la fiducia cum creditore 
- Sviluppo del notariato in seguito alla constitutio 
Antoniniana e suo affinamento tecnico - I redattori 
di documenti rappresentano ormai una classe pro­
fessionale, con una loro denominazione, quella di 
tabelliones, attestata per la prima volta da Ulpiano . » 5 
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Caratteri del dominato, in particolare la tendenza 
alla burocratizzazione - I notarii diventano cancel­
lieri di rango elevato egli exceptores, la nuova denomi­
nazione degli stenografi, sono impiegati minori - An­
che le chiese hanno i loro notarii - La redazione di 
documenti nell'interesse privato resta ai tabelliones, 
la cui attività è sempre più regolamentata - Rapporti 
tra tabelliones e curiales - I tabelliones non perven­
gono tuttavia a funzionari - Il dilagare della docu­
mentazione scritta e la sua elevazione, in singoli casi, 
a requisito formale - I nuovi principii sull'efficacia 
del documento non sono idonei a favorire il docu­
mento strettamente privato - Assoluta garanzia dà 
il documento pubblico, ma è complicato ottenerlo -
Sua attuazione attraverso l'insinuatio nei gesta: esem­
pi offerti dalla donazione di Odoacre e dai gesta ra-
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vennati contenenti aperture testamentarie - Il lar­
go spazio lasciato al documento tabellionico, che ha 
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tabellionico: in particolare i requisiti della completio 
e absolutio - L'absolutio è un adempimento notarile 
o un atto di parte? Le passate teorie e l'opinione che 
si prospetta, distinguendo tra volere imperiale e 
prassi orientale e occidentale - La Nov. 44: la prima 
parte delle sue disposizioni, diretta a reprimere l'as­
senteismo dei notai e a stabilire i loro doveri - La 
seconda parte, che impone la stesura del documento 
su foglio fornito di protocollo - Le successive norme 
riguardo alla data - La Nov. 73 sull'efficacia del do­
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teriore sviluppo del diritto bizantino - Il più antico 
regolamento notarile, promulgato da Leone il Saggio 
all'inizio del x secolo per la corporazione dei notai in 
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fede, la data - La consonanza, pur nel diverso con­
tenuto sostanziale, nello stile e nelle clausole d'uso -
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stinianea, in relazione alla pragmatica sanctìo - Li­
nea parallela ed elementi diversificanti rispetto ai do­
cumenti bizantini - Solo una suggestione ad appro­
fondire il rapporto tra papiro ravennate e documento 
medievale veneziano — Un più ampio esame degli 
atti medievali greci dell'Italia meridionale, che più 
che ai papiri ravennati direttamente si ricollegano 
ai documenti bizantini: i loro scrittori, la loro strut­
tura essenziale » 51 
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in volta, hanno riallacciato la figura del moderno no­
taio, che esercita una pubblica funzione e rimane, ad 
un tempo, un lìbero professionista, al tabellio e al-
1'exceptor dell'Età Romana o ad un non meglio identi­
ficato « scrittore privato » di documenti - Necessità, 
nelle insoddisfacenti conclusioni, di rifarsi all'esame 
diretto della documentazione - Nell'Età Longobarda 
le carte denunziano la presenza di ben ventitré tipi 
diversi di rogatari in parte civili in parte ecclesiastici. 
La legislazione, invece, fa riferimento soltanto ad uno 
« scrivane publico », qualifica che tuttavia mai com­
pare nella documentazione. Il termine, che eviden­
temente vuol ricomprendere tutti gli altri valori se­
mantici, non può non essere stato maturato dalla 
Età Classica - Lo scriba publicus nell'Età Romana -
« Ad faciendam fidem auctoritas quaeritur » - Aucto-
ritas civile e auctoritas ecclesiastica praticamente pa­
rificate, ai fini della credibilità, nella coscienza co-
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mune dei secoli VII e vin, come già lo erano state 
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